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DALLA 1* 
Mmo è c t e te fonatila bico-
t m «Jet** w m * esplo­
rata • nell« tua pOMibMiià; 
casa. avrebbe detto l'ex pre-
sideote dei Consiglio, come 
tutte le altre formule, do­
vrebbe e Meri tuttavia spo­
gliata del « valore tentanti-
tico » che le viene attribuito. 
Se ti fa il monocolore, que­
sto deve «Mere comunque un 
fatto tri—it ori» ha vista di 
un chiirnnettUk noi eentro-
• i nastra; Rumor, aecoodo 
Moro, dovrebbe essere il de­
signato detla DC per i pro*. 
•imi tentativi. Prima della 
direzione de è prevista una 
riunione dei capi-corrente. 
rio che fa pensare alla ricer­
ca di un voto unanime sul 
nuovo c o n o dotta crisi. 

Per un governo DC-PSI si 
è schierato anche tutto il 
partito socialista, sebbene 
con accentuazioni e sfumatu­
re molto diverse, ebe vanno 
dai nenniani di Zagarì alla 
sinistra di Lombardi- Lo 
ateaao De Martino, neHa re-
Iasione «Ha direzione socia­
lista di venerdì mattina, ave­
va prospettato l'eventualità 
di un bicolore con i demo-
crieliani ed i socialisti come 
l'unica possibile nel caso di 
fattmento (« per la rigidità 
del PSU*) della trattativa 
del tripartito. 

L'Aranti.'. col suo edito­
riale di oggi, ricorderà ai »a-
naawiani che Saragat è stato 
eletto con i voti comunisti; 
lo farà nei quadro di una po­
lemica tesa a respingere il 
pretesto della cosiddetta "re­
pubblica conciliare". Più ol­
tre, M giornale deal PSI scri­
verà che le • cittadelle de­
mocratiche » centriste — col 
determinante contributo di 
de e socialdemocratici — 
hanno regalato in passato 
« disordini, conflitti sociali, 
concreti pericoli di autori-
•aròmo e di sovvertimento 
della democrazia ». 

Il monocolore è oggi il 
eavallo di battaglia della de­
stra democristiana (nelle tue 
varie articolazioni), oltre 
che, naturalmente, del libe­
rali e degli scissionisti. Que­
sti ultimi hanno annunciato 
ieri, con una nota dell'agen­
zia Nuova stampa, che il lo­
ro atteggiamento di fronte 
ad un gabinetto DC-PSI sa­
rebbe di opposizione «/er-
ma », mentre, al contrario, 
ritengono che «ai può pen­
sare a due tipi diversi, o for­
se tre, di monocolore » (è il 
caso di dire: all'Insegna del 
collegamento con 1 concreti 
problemi del paese...). 

La scelta di una soluzione 
par la crisi pone del proble­
mi anche ett'interno del PRI. 
La Malfa ha condotto il par­
tito a una decisione di disim­
pegno governativo, giocando 
fora* sulla prospettiva elet­
torale ravvicinata e confer­
mando, in ogni caso, l'appog­
gio « un governo DC-PSU-
PSI. Una parte dei repubbli-
cani chiede ora l'appoggio a 
un governo a due. Ieri l'ono­
revole Mammì ha dichiarato 
infatti che € qualsiasi solu-
none che rigorosamente ri­
manga nell'area di centrosi­
nistra, che eviti il ricorso 
allo scioglimento della Came­
ra per la prima volta in Re­
pubblica... va sostenuta dal 
senso di responsabilità dei 
partiti democratici non sol­
tanto a parole ». 

Per un governo DC-PSI si 
è pronunciato anche il con­
vegno regionale piemontese 
nei PSI. Approvati i delibe­
rati della direzione sociali­
sta, il documento conclusivo 
votato afferma che € visti oli 
«viluppi della crisi, un go­
verno formato da DC e PSI 
può costituire in questo mo* 
mento lo strumento più ido­
neo ad affrontare e risolvere 
i gravi e pressanti problemi 
rimasti insoluti ». 

Il Movimento giovanile 
nazionale della DC, con un 
convegno a Vsllombrosa, si 
è pronunciato contro un go­
verno monocolore e contro 
le eledoni anticipate. Il Co­
mitato nazionale e la dire­
zione del giovani de hanno 
approvato, durante il conve­
gno, un documento nel quale 
al afferma che « la scissione 
del PSU realizza un disegno 
moderato interno e interna-
atonale per l'abbattimento 
del ««ntro-tinistra conside­
rato pericoloso non in sé 
ma in quanto condizione ne­
cessaria per una democrazìa 
én sviluppo*. Di fronte al­
l'atteggiamento del PSU e 
del PRI, afferma il docu­
mento, • le altre forze di 
eentro-sinistra debbono afe-
r i U coraggio di portare 
avanti la loro esperienta po­
litica con la formazione dì 
un governo bicolori tra DC 
e PSI, che rimane l'unica 
risposta politica al ricatto 
della destra ». 

TI Movimento del socialisti 
autonomi, in una riunione 
preparatoria dei convegno 
Matonaie, che si terrà oggi, 
ha definito attraverso un co­
municato della propria segre­
taria la tua posizione sulla 
crisi di governo. Esaminata 
la possibilità di un ministe­
ro DC-PSI, li MSA afferma 
che € un governo simile, iso­
lando la forse apertamente 
conservatrici come il PSU e 
operando in condizioni parti-
aviari, ai porrebbe obiettiva-
mante coma un fatto nuovo, 
afe valutare con interesse e 
senso di responsabilità ». 

Fi«ristrado 
flopt IHM Mttft 

di guido : 
quattro morti 
F* l * CMIt* OWMlS «MI* il m*-

ni** piti elieuent* «oli **«rl-
calati * Imprudenti «teli* tira-
da. I*r|, puHrsaaw, «ma sarta 
traeka di l*cld*«tl ha in*u**> 
rata il ws*k end: In tra «X att 
travi * *n* marta mie paria**. 

Il prima (Illustrata dalla fata) 
a awamjt* tuli'Airtaslrada éal 
Sala, a «ti cMlamatr* dal casali* 
di ledi: da** altra n*v* a** di 
avida naHurna, il c**duca*t* 
dall'auto Ha avuto un calpa di 
U H M , la macchina a sbandala 
ad è Sitila In un burraie. Sana 
marta da* cufln* a da* fratoni: 
•rana «migranti Italiani vaituti 
daall Stati Uniti par la vac an­
sa. Sbarcati appena lari natta a 
Plumlcina »| «rana «unito matti 
in vi*a*w par U Mmrd. 

Alla parto di Rama. Milla Fla­
minia. un* Inter* famiglia e ri-
matta cainvolta In una «cantra: 
una utilitari* tu cui vi*agi*v*n* 
in cineu* par un* flit*. In curva 
à sbandata a finita cantra un 
tratta pullman eh* pravaniva in 
san** c*a#r*ri*. Tra partana, 
ladra a du* tal i , t *u* mari* 
ani ceto*-

Tana, tramanda Incidant* alla 
paritari* di M«s*lfi*, tuli* stra­
da par r**Mjrm* é*v* un auto-
tran* h* travati* uà* sc**tor, 
uccldanda I du* fll*v*nl ebe 
vifttoiavana a barda dalla mo­
toretta. 

Petizione unitaria sottoscritta nelle fabbriche 

I lavoratori milanesi chiedono 
una svolta profonda nel paese 
U crisi vitM Mftiita co* vigile attazioM — Ampio dibattiti attimo al fami dilla iitizioiii — QM-
raata comizi organizzati vicino ai caacalli di attrattaati fattrici* — Olà raccolti migliaia a migliaia di Ormo 

Un documento dell'Esecutivo 
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Richieste UDÌ 
per la soluzione 

della crisi 
n pensiero dell'Union* Donne Italiane sulla presente situa­

zione politica è stato espresso in un comunicato del Cornuto 
esecutivo nazionale, n paese, afferma U comunicato. « non 
accetterebbe una linea Incapace di dar* uno sbocco politico 
adeguato alle richieste che scaturiscono dal movimento in 
atto. Di qui la responsabilità dei partiti politici per una con­
clusione della presente crisi di governo che sia In armonia 
con dette spinte, e non le contraddica e reprima attraverso 
soluzioni moderate >. 

L'UDÌ sottolinea quindi gli obiettivi eh* direttamente inte 
ressano la questione femminile come: le richieste di più 
elevati salari, del controllo sulla formatone e sulla erogazio­
ne della forza-lavoro; la protesta contro gli insediamenti ur­
bani dominiti dalla speculazione e contro l'artificioso rincaro 
dpi prezzi: la lotta por il diritto allo studio, contro la selc 
zione di classe nella scuola: la rivendicazione di nuova forme 
di potere in fabbrica, nella città e nelle scuole a la costru­
zione. già in atto, di nuo\e strutture attraverso cui esercitarlo. 

In questa situazione, conclude il comunicato, l'UDI. e men 
tre reclama soluzioni politiche adeguate ai problemi posti sul 
tappeto, si impegna ad operare per dare unità e organicità 
al movimento e alle sue richieste, per contribuire a conso­
lidarlo si da renderlo protagonista consapevole della costru­
zione di uno sbocco politico positivo a barriera contro i pe­
ricoli di Involuzione reazionaria ». 

MILANO. 28 
La crisi di governo provo­

cata dai neo-cacciatori di stre­
ghe Tanassi, Ferri. Preti, Ca-
riglia, non soltanto viene se­
guita con vigile attenzione dai 
lavoratori milanesi, ma su­
scita una crescente ondata di 
iniziative in tutte le fabbriche 
tese a proporre uno sbocco 
positivo alla crisi stessa. E* 
del tutto naturale, quindi, che 
le richieste avanzate dai la­
voratori siano oggetto di quo­
tidiani dibattiti, dentro e fuo­
ri gli stabilimenti. Ciò che 
vogliono i lavoratori è scrit­
to a chiare lettere in una pe­
tizione. formulata unitaria­
mente in alcuni reparti della 

Grassocci 
sogretario dillo 

Fodirazioni 
di Latina 

Il comitato federale e la Com­
missione federale di controllo 
di Latina hanno eletto ieri sera 
segretario della federazione il 
compagno Lelio Grassucci. In 
nrrmlrn/a il CF e la CFC 
avevano accolto la richiesta 
avanzata dal comitato regio­
nale del PCI del La/io di uti­
lizzare per un incarico di dire-
zinne il compagno Paolo Ciofi, 
segretario federale uscente. 

Alle Officine Meccaniche Lenzi 
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Lucca: nella fabbrica in lotta 
riunito il Consiglio comunale 

Agli operai che lottano per salvar» la azienda si risponde con 
una gravissima denuncia collettiva per una manifestazione 

LUCCA. 26 
Il consiglio comunale di IAIC-

ca li é riunito nel refettorio 
delle Officina Meccaniche Lenzi 
insieme agli operai che da mesi 
sono In lotta per impedire la 
chiusura dell'azienda, attuai 
mente sottoposta ad ammini­
strazione controllata. 

E' questa la prima volta che 
il consiglio comunale di Lucca 
viene convocato In una fabbrica 
tn lotta; U fatto è stato sotto 
lineato da tutti gli Intervenuti. 

nella discussione, aperta da una 
introduzione del sindaco ed è la 
dimostrazione concreta di come 
il problema dell'avvenire della 
Lenzi sia un problema di tutta 
la cittadinanza, impegnata in 
una latta tesa a Impedire la di­
spersione di un patrimonio di 
capacità lavorativa altamente 
qualificate, un ulteriore calo dei 
livelli dell'occupazione e un al­
tro grave colpo all'economia cit­
tadina. 

La soluzione del problema del-

Da parto di CISL e UIL 

Ingiusto attacco alla CGIL 
all'Istituto di Sanità 

Una gravissima press di po­
siziona è stata assunta dal 
Sindacati di categoria dei di­
pendenti dall'Istituto superiore 
di Sanità aderenti a CISL a 
UIL nei confronti della CGIL. 

Lo soorac lari t lavoratori 
dettero vita aa uno sciopero 
sfilando poi all'interno dei lo 
cali dell'Istituto e partecipan­
do ad una assemblea indetta 
dal alnd*c*to CU1L. La lotta 
nell'istituto superiore di Sa 
futa ha preso lo spunto da una 
deolalone presa dai capi di la­
boratorio per cui l* persona 
t massimi dirigenti cioè, pos­
sono percepire un premio 
di Ciro* messe mi non* l'an­
no a testa mentre 1 restanti 930 
dipendenti hanno a disposino­
ne une somma di lire 30.000 
pro-capite. 

Nel corso della assemblea 
era stato posto con forse li 
problema più generala della 
ristrutturazione democratica 
dell'Istituto 

Di front* a questa mantfe> 
stagione di lotta la reaaione 
dei sindacati di categoria ade­
renti a CISL e UIL » stata 
veramente incredibile: tn un 
volantino al parla di macchi-
nailon* dei comunisti, di caos 
provocato dai comunisti per 
scardinare le strutture della 
sodata di utili idioti che al 
fanno utilizzare dal PCI. Assie­
me a Questo linguaggio da 
• ' « • acelbiano si invita tool. 
tre la direzione a riportare la 
normalità nell'istituto ed a de 
nundare le • violane* » venti­

la Lonzi è stata giù da tempo 
individuato ria parte di tutte le 
foive politiche democratiche, 
grazie all'iniziativa del nostro 
partito, nell'intervento de li'Ir i 
che e motivato dal particolare 
peso che hanno nel settore del­
la carpenteria In ferro le par­
tecipazioni statali, dal fatto che 
l'azienda metalmeccanica luc­
chese già da tempo lavorra per 
l'Irl e dalla necessita di una 
diversa politica dell'industria di 
stato verso la piccola e media 
azienda, che costituisce la strut­
tura ronda mentale dell'industria 
iti Lucchesia e nell'intera renio-
ne toscana 

F/ da sottolineare a questo 
proposito, come ha rilevato il 
capoaruppo del PCI nel suo in 
tervento. che gli organi dello 
stato, che In tutti questi mesi 
non hanno ancora trovato il 
modo di dare una risposta alla 
richiesta di Intervento dell'lri, 
stanno portando avanti celer­
mente l'istruttoria relativa a una 
denuncia presentata contro tut­
ti i lavoratori della Lenti per 
una manifestazione svolta nei 
pressi della ferrovia. 

La riunione del consiglio co­
munale con gli operai denuncia­
ti viene quindi ad essere nel 
fatti un primo atto di solida­
rietà e una prima risposta a 
questo grave tentativo di inti-
miriamone e di repressione con­
tro ffli oltre Ì00 lavoratori della 
Lenzi. colpevoli di voler difen­
dere con la lotta U loro diritto 
al lavoro. 

La riunione del consiglio co­
munale nella fabbrica si è con­
clusa con la riafrermaslone del­
la necessita urgente di interve­
nire verso il governo resplnsen 
do la tendenza a rinviare tutto a 
dopo la conclusione della crisi 
ministeriale. 

« Pirelli » e che è iniziata, su­
bito dopo, a circolare nei 
grandi e medi complessi mi­
lanesi. 

Ciò che chiedono i lavo­
ratori milanesi nella petizio­
ne rivolta ai capo dello Stato 
e, innanzi tutto, « un gover­
no sensibile alle esigenze di 
libertà e di democrazia nei 
luoghi di lavoro, come san­
cisce la Costituzione repub­
blicana ». Sf chiede, quindi, 
« un nuovo aaaUzisso della epe-
sa pubblica > io grado di as­
sicurare quei servizi pubbli­
ci (case popolari, scuole, o-
spedali) oggi ancora paurosa­
mente carenti in una città che 
pure si vanta di essere la 
< capitale morale > del nostro 
paese. Si rivendicano « mi­
sure immediate contro il con­
tinuo e insostenibile aumento 
del costo della vita » e « una 
riforma tributaria che veda 
sensibilmente ridotte le tasse 
sulla busta paga ». Ma assie­
me a queste sacrosante riven­
dicazioni, si richiede che ven­
ga finalmente attuato il di­
sarmo della polizia durante le 
manifestazioni sindacali e po­
litiche, e «una politica este­
ra di pace, di indipendenza e 
dignità nazionale, che chieda 
la fine dell'aggressione ame­
ricana nel Vietnam, che sot­
tragga il nostro paese alla 
logica dei blocchi militari con­
trapposti. e contribuisca con­
cretamente al loro supera­
mento ». 

Attorno a questi temi si è 
sviluppato, come dicevamo, 
un ampio dibattito, al quale, 
complessivamente e nelle for­
me pìù diverse, hanno parte­
cipato attivamente decine e 
decine di migliaia dì lavora­
tori. Questi temi si ritrovano 
puntualiifati ed approfonditi 
anche nei dodici giornali di 
fabbrica che sono stati dif­
fusi a migliala e migliala di 
lavoratori. 

E' del tutto evidente che a 
questi dibattiti i comunisti 
hanno partecipato attivamente 
e con passione, consapevoli 
della concreta possibilità di 
aprire una nuova e più lumi­
nosa prospettiva al nostro pae­
se, ma anche coscienti dei pe­
ricoli che la manovra degli 
scissionisti può comportare. Il 
nostro partito ha anche orga­
nizzato. in questi giorni, 40 
comizi vicino ai cancelli di 
altrettante fabbriche e inoltre 
si è intensificata, non a caso, 
in questo stesso perìodo la 
sottoscrizione per l'Unità che 
ha raggiunto livelli sensibil­
mente superiori a quelli regi­
strati l'anno scorso. 

I nomi delle fabbriche dove 
più intensa è stata la mobili­
ta/ione e più serrato il di­
battilo sono quelli stessi che 
abbiamo segnalato ieri sul mv 
stro giornale: Pirelli. TIBB, 
Borletti, Alfa Romeo. Tibilet-
ti, le fabbriche delia Bovisa, 
la Marelll. 

Proposto 

dalla sinistra de 

Blocco 
dei fitti 

non 
vincolati 

«Nei comuni In cui per ef­
fetto deUtnurtaernento e dal­
la carenaa, di alloggi tn toce> 
alone, vi aia pericolo di squi­
libri economici e sociali, 1 ca­
noni dette location! di Immo­
bili urbani adibiti ad uso di 
abitazione e non soggetti a 
regime vincolistico, non pos­
sono esaere aumentati, anche 
quando il contratto è rinno­
vato con altro conduttore1». 

Questo e 11 contenuto di una 
proposta di legge presentata 
dai deputati do on. Donat 
Cattin, Bodrato ed altri. La 
proposta di legge, che ascondo 
1 proponenti dovrebbe avere 
un carattere di emergenza in 
attesa dell'esame di provvedi­
menti organici riguardanti 1) 
regime delle locazioni, nasce 
dall'esigenza di limitare gli ef­
fetti dell'inurbamento sul mer­
cato delle locazioni. Nella re­
lazione che accompagna la pro­
posta di legge si osserva tra 
l'altro che il fenomeno aggra­
vato dalle disposizioni della 
legge ponte urbanistica, è di­
venuto particolarmente rile­
vante in città come Torino, 
dove 1 proprietari di abitazio­
ni già da tempo costruite e 
locate, tendono ad allineare 1 
canoni alle quotazioni, ogni 
giorno creeoenti, del mercato 
del fitti delle abitazioni nuove. 

Il rincaro del fitti, secondo 
la relazione, è motivo di una 
cresciuta tensione sociale, che 
ha già provocato le prime vi­
stose proteste. Si osserva inol­
tre che l'edilizia popolare è 
praticamente inesistente con 
una incidenza del 2 per cen­
to rispetto al totale delle co­
struzioni. 

Esfrazioni cUI Lotto 
del le-f-M • • • ; 

Sari N M a l t H 
Cagliari M M M 11 W 
Firenze » M 47 10 eS 
Oeneva 71 Ti M I I 7 
Milane M 77 tv M xS 
Napell «4 7 15 I I 17 
F*l*rmett 11 U 71 t i 
Rema 17 «1 • * SO 
Urine 11 i l M f i M 
Vanesia N 0 41 14 17 
Naeell (2* estratto) 
Reme (3* estratto) 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
K 
1 
1 
I 

Al 11 Ile* I.1M.0M; agli 11 
lire Iti .«et; *| I l ltr*> H . * * . 

Da ieri per 48 ore 

In sciopero 
dipendenti 

dei pubblici 
esercizi 

E' iniziato ieri lo sciopero di 
48 ore dei dipendenti dei pub 
olici esercizi (bar, caffè, risto­
ranti. pasticcerie) per il rinno­
vo del contratto di lavoro. Lo 
sciopero che si concluderà oggi 
dopo 48 ore, proclamato unita­
riamente dai sindacati di cate­
goria aderenti a Cgil. Cisl e 
Uil ha visto, «opratutto nelle 
grandi aziende una massiccia 
adesione dai parte dei lavorato­
ri. Le astensioni dal lavoro si 
aggirano su percentuali che va­
riano fra 1*80 e il 100 per cento. 
In tutta la Sicilia bar, catte, 
ristoranti sono rimasti chiusi 
(cen esclusione dell* provincia 
di Caltanisetta: a Palermo un 
corteo di baristi ha percorso I* 
vie dal centro. Particolarmente 
forte la lotta a Perugia. Bolo­
gna, Flrente. Veneti*, Verona, 
Reggio Emilia. Anche a Napoli 
ai * svolta una manifestauon* 
di baristi. 

FIOM • FIM - UILM 

Assemblea unitaria 
per il contratto 

Le richieste dei metallurgici - La relazione di 
Luigi Macario - Illustrati i risultati della gran­
de consultazione democratica della categoria 

Dalla sottra r 
MILANO. 26. 

« L'autunno sarà U nostra pri­
mavera sindacale» Non e un* 
battuta o un semplice augurio. 
ma la profonda (.ertezza di Lui­
gi -Macerie, segretario iwziomW 
dwù FIM-CISL che questa mal-
una ha introdotto i lavori del­
la conferenza per li rinnovo 
contrattuale indetta presso U 
Poutiiicio istituto missioni este­
re dai tre aiodaoat meta Insacca-
Dici. 

Conferma* che è. in sosten­
ta. l'ultiaM atto di uiva vastis­
sima vansultuziooe di base (si 
calcola che quasi 300 nula lavo­
ratori abb.ano dato il loro con­
tributo alla stesura delle richie­
ste per la scadenza del prossi­
mo ottobre) in corso da mesi. 
in tutte le categorie. Macario ha 
elencato i punti fondamentali di 
quella che potremmo chiamare 
la bozza della piattaforma ri­
vendicati va (la cui stesura de­
finitiva sarà compiuta domani 
al termine della conferenza) che 
raccoglie, attraverso il lavoro dj 
un'apposita commissiooe unita­
ria. 1* richieste e le esigenze 
di una fetta cosi vasta da la­
voratori del settore. 

Ecco in sintesi l'ossatura del­
la piattaforma contrattuale che 
ai va delincando. 

Aumaati solanoli — Le richie­
sta prevalente è di un aumento 
uguale per tutti. Generalmente 
non vengono indicate cifre, ma 
le richieste sono accompagna­
te dall'aggettivo < consistente >; 
una quindicina di province ha 
invece precisato concretamente 
i termini delle rivendicazioni 
In media gli operai di queste 
zone richiedono una crescita del 
salario dalle SO alle 100 lire 
orarie (ali'incirca da 10 a 20 
mila lire al mese). 

Orario di lavoro — Pressoché 
totale la richiesta delle 40 ore 
settimanali. L'unico elemento di 
discussione verte sui tempi di 
applicazione. Circa la metà dei 
lavoratori consultati indica la 
necessità di ottenere la riduzio­
ne dell'orario entro i termini 
contrattuali. Altri ne chiedono 
l'attuazione immediata, altri an­
cora sembrano disposti anche a 
tempi più lunghi. Naturalmente 
la riduzione deve esser* goduta 
in termini effettivi, attraverso 
il ricalcolo della paga baie e 
la sua distribuzione sul nuovo 
orario. Lo straordinario dovrà 
essere rigidamente limitato e 
dovrà « scattare » immediata­
mente dopo l'orario normale. 

Poritd normativa fra operai e 
impiegati — Dovrà essere im­
mediatamente raggiunta per il 
trattamento di malattia e di In­
fortunio. Alcune province hanno 
chiesto l'estensi*»* della parità 
ad altri aspetti, come le ferie 
o gli scatti di anzianità o altre 
questioni. 

Diritti — Importanza primaria 
viene data al diritto di assem­
blea durante l'orario di lavoro, 
ma non viene trascurata l* ne­
cessità della partecipazione del­
le organiszazioni sindacali a li­
vello di fabbrica alle trattative 
sulle vertenze articolate. 

Si va dunque, come ha giu­
stamente sottolineato Macario, 
verso un risultato contrattuale 
notevolmente superiore a quan­
to realizzato nei rinnovi prece­
denti. in cui decisive appaiono 
due spinte: quella salariale e 
quella di una minore fatica, at­
traverso la minore permanenza 
nelle fabbriche. 

Il dato fondamentale che e* 
merge, ha aggiunto Macario, è 
che il prossimo rinnovo contrat­
tuale dei metalmeccanici non 
pniS cssore considerato un fatto 
isolato. Vi è invece la necessi­
tà di una saldatura tra i pro­
blemi rivendicativi a quelli Re 
nerall della condizione operaia. 
Da ciò l'impegno dei sindacati 
per un piano riveridicativo «one­
rale che affronti l* traUmute 
fiscali sulle bu<ste paga, il ca­
rovita. i fitti, la politica urba­
nistica, la scuola, i trasporti, la 
previdenza. Il collocamento, la 
formazione professionale, la oc­
cupazione. Problemi che t pro­
pongono una dimensione politica 
alle lotte e all'unità di interes 
si fra Nord e Sud. tra industria 
e agricoltura ». La lotta per evi­
tar* il riassorbimento delle con­
quiste. diventa quindi lotta per 
il potere doi lavoratori. 

Inequivocabile anche 11 ruo­
lo fondamentale, ribadito da 
Macario, della classe operaia 
nella difesa della democrazia. 
Un ultimo accenno ha avuto il 
segretario della FIM sui meto­
di di lotta e di contrattazione. 
L'orientamento generale che 
proviene dalla consultazione è J 
di non interrompere la battaglia 
rivendicata a nel corso delle 
trattative. 

« Il problema — ha ricordato 
.Macario — non * di fare una 
dichiarazione burocratica di 
competenza, ma di realiz/.are un 
effettiva autonomia politica C'è 
una contestazione antisindacale, 
« vero: e noi non possiamo ri­
spondere a questa realta in ter 
mini di forza, di chiusura e 
ghetto. Ma abbiamo anche il 
dovere, cosi come siamo impe­
gnati a gestire democratica­
mente la lotte, di fare tutto il 
possibile perchè in nessun lua 
go I lavoratori diventino delle 
cavie per i più impensabili e 
sperimenti di classe >. Quindi 
nessuna opera di polizia, ma te­
nace lotta sul piano politico, 
perché « tutti devono fare I conti 
con la nostra autonoma politi­
ca ». 

Nel corso del ricco dibattito 
che e iniziato subito dopo la re­
lazione. sono stati presentiti, 
con due brevi comunicazioni, an­
che i risultati delle consultazioni 
per 1* piattaforme degli impie­
gati e dei giovani operai. 

Denuncia dei tre sindacati 

Gravi iniziative contro 
i lavoratori dei porti 

Montodison e Nalcemenfi hanno fatto ricorso al 
Comiojw di Sfato contro l'accordo rago unto con 

il ministero della Marina mercantile 
Le segreterie della FILP-CCIL. FILP-C1SL ed Uiltatep UIL. 

hanno preso in f a m e le iniziative assunte da numerosi utenti. 
con alla testa la Montecatini Edison e la Italccmenti. tendenti. 
con un procedimento molto al Consiglio di Stato, ad infirmare 
gli atti amministrativi emanati dal ministero della Marina 
mercantile a seguito degli accordi a suo tempo raggiunti 
tra il ministro ed i sindacati. 

I sindacati — informa un comunicato — denunciano i! 
tentativo del padronato di coinvolgere nei conflitti di lavoro e 
nella normale dialettica sindacale il Consiglio di Stato, non 
che la magistratura ordinaria, come nel caso di Porto Em 
pedocle. La Spezia ed altri. I sindacati invitano, pertanto. 
tutti i lavoratori dei porti ad essere vigilanti sull'evolversi 
della situazione, che inevitabilmente si inserisce nelle mano 
vre sviluppate in questo momento nel nostro paese dalle 
forze economiche dominanti, per creare le condizioni intese 
a bloccare e respingere le insopprimibili aspirazioni della 
classe lavoratrice italiana verso nuove conquiste economiche 
e sociali. 

Le segreterie — prosegue il comunicato — coscienti deil.i 
loro responsabilità nei confronti della categoria, dichiarano 
che useranno i mezzi necessari ed adotteranno le forme di 
lotta le più idonee a difendere le conquiste ottenute dai ia 
voratori portuali. In questo caso. però, grave sarebbe la 
tensione che verrebbe a determinarsi in uno dei più delicati 
settori economisi del Paese, ma chiare sarebbero, di front» 
ai lavoratori e all'opinione pubblica, le responsabilità di un 
tale evento. I sindacati, nel riaffermare il proprio diritto di 
tutelare i lavoratori portuali a tutti i livelli ed in particolare a 
livello nazionale, dichiarano con responsabilità e cons^pevo 
lezza che verrà respinto con estrema energia ogni e quii 
siasi tentativo inteso a vanificare le conquiste dei lavoratnr: 
Sollecitano pertanto gli organi ministeriali a procedere rapi 
da mente al perfezionamento di quella parte dell'accordo chp 
deve trovare ancora concreta attuazione. 

Le segreterie — conclude il comunicato — Tanno appello 
a tutti i lavoratori dei porti, perchè rafforzino costantemente 
la propria unità, perchè agiscano per una corretta e giusta 
applicazione delle disposizioni ministeriali, perchè siano pronti 
a dare la risposta che merita questa ennesima provocazione 
del padronato italiano, rivolta contro i portuali e contro i 
oiù elementari diritti di contrattazione delle organizzazioni 
sindacali. 

Prese di posizione CGIL e UIL 

Enpas: Statali 
decisi alla lotta 

Si rivendica la democratizzazione del­
l'Ente, l'assistenza sanitaria diretta e la 

fornitura gratuita dei medicinali 

Ino Iteli! 

Da alcuni giorni è ripresa 
l'attività all'Cnpas dopo una 
lunga lotta. Scioperi, occupa­
zioni di sedi interruppero ogni 
prestazione dell'Ente per cin­
que milioni di statali e loro fa­
miliari. 

Da parte governativa per 
molto tempo si fece orecchie 
da mercante. Poi si arrivò alla 
trattativa nel corso della quale 
molte richieste dei lavoratori 
vennero accolte. 

Oggi certa stampa cerca di 
accreditar* la tesi che tutto 
sia tornato alla normalità, che 
non esìstano più problemi. La 
segreteria della Cgil e le segre­
terie dei sindacati del pubblico 
impiego hanno preso una fer­
ma posizione mettendo a fuo­
co il problema centrale, quel­
lo della riforma dell'Ente. 

f I lavoratori del pubblico im­
piego — è scritto in un comu­
nicato — che attraverso gli 
scioperi unitari hanno rivendi­
cato la necessità di trasforma­
re radicalmente l'Ente in modo 
da assicurare ai pubblici di­
pendenti l'assistenza medica di­
retta domiciliare e la forni-
tura gratuita dei medicinali, 
nonché la democratizzazione 
della gestione sia a livello cen­
trale che locale, sono decisi 
ad intensificare la lotta con 
azioni di sciopero più incisive 
fino all'accoglimento delle loro 
richieste. La nomina di un 
commissario straordinario è 
stata accettata dalle tre confe­
derazioni soltanto a tempo de­
terminato — tre mesi — e pre­
via assicurazione del governo 
che tale periodo di tempo deve 
essere impiegato per imposta 
re la riforma di cui sono stati 
già individuati con chiarezza. 
da parte dei sindacati, gli 
aspetti essenziali >. 

f L'assistenza diretta e la de­
mocratizzazione dell'Ente -
prosegue il comunicato — co­
stituiscono un primo passo im­
portante verso l'attuazione di 
un servizio sanitario nazionale 
finanziato dallo Stato e che do­
vrà essere gestito in modo de­
mocratico attraverso l comuni. 
It Provincie, 1* regioni a la 
partecipatione dei sindacati. In 
questo quadro vs visto anche 
il problema dei costi eh* non 
possono certamente gravare sui 
lavoratori dello Stato in misura 
maggiore dell'attuale, dal mo­
mento che il contributo versato 
dal pubblici dipendenti è più 
alto di quello versato da altri 
lavoratori, mentre lo Stato pa 

Ss contributi Inferiori a quelli 
egli altri datori di lavoro. 

L'impiego coordinato da parta 
di tutti gli enti delle attrezza­

ture pubbliche medico-ospeda­
liere. oltre a migliorar* e uni­
formare il livello delle presta­
zioni. può consentire una ridu­
zione delle spese di gestione >. 

Anche la segreteria della UU 
in un comunicato afferma che 
la situazione dell'assistenza sa­
nitaria. previdenziale * credi­
tizia agli statali permane gra­
ve. che si impone la ristruttu­
razione dell'Enpas e che le ca­
tegorie interessate si sono di­
chiarate disponibili per qual­
siasi azione di lotta. 
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